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dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Telefono diretto 

numero (W-RiV) 

GUERRA ALLE SCIAGURE STRADALI 

Di chi la colpa 
degli incidenti? 

Indisciplina degli utenti e piano regolatore - Il 
pedone guarda a destra - Metrò e linea fluviale 

ix* • Ùi 

m 
LA FOTO 
del storno 

Sui problemi della circola 
zione stradale interviene Pa
squale Balsamo con questa lot
terà che ben volentieri pubbli
chiamo: 

Caro Venduti, 
ho Ietto con molto ./itercssc 

il tuo capocronaca di merco-
ledi sulla «guerra alle scnt-
aure stradali» e condivido pie
namente — quale -utente della 
dirada •—• Je tue asservuziui-' e 
i tuoi suggerimenti .tulli ne
cessità di date finalmente alla 
Capitale d'Italia un piano re
golatore, che ]>ossa rimani re 
valido almeno per due secoli. 
Il problema, però, <• tatuanti. 
complesso che sfugge alle mie 
capacità di pedone e di uutn-
mobiltsta, del lutto dtoui.,a 
di urbanistica; non ti ch in i" 
quindi di riservare un po' d, 
•spazio deliri tua pagina per il
lustrare al colto e all'ineUta 
ti modo migliore per risolvei e 
drasticamente quello che vie
ne definito il < difetto di c,i-
colazionc » della citta: utente 
della strada sono, e, in attesa 
che altri risolvano il problema 
del piano regolatore, mi ac
contenterei che ccrrcll i più 
modesti contribuissero ad alle
viare il caos che attualmente 
imperversa al centro e in p"-
riferia. E vorrei cominciare 
dalla disciplina stradale. 

Sona d'acrordn con te, quan
do scrivi che le sciagure non 
.sono causate soltanto dull'mdi-
sciplin» «/coli «tenti della stra
da. Questa constatazione non 
può, però, autorizzare stampa 
e autorità a passur sopra a «NU 
infinità di infrazioni pici ole e 
nrandi che tutti, pedoni o cu-
tomobilisfi, compiono pioilini
mento con grave rischio delle. 
vita propria e altrui. In appar
tengo a quella catenaria li cit
tadini che vorrebbero un vigih' 
urbano a oyiti cantone; un vi
gile urbano che fosse letlernl-
mentc asfissiante con i passan
ti, pedoni o automobilisti; un 
vigile -urbano cfte impartisce 

' continue lezioni di cducaziovc 
stradale. Se ti fermi a ossa-
rnrc la. gente che attraversa 
una strada, constaterai che no
ve pedoni su dieci, inizici» .'• 
voltarsi alla loro sinistra (luto 
dal quale più immediato è i' 
pericolo di venire inrcstifi) 
attardano o innanzi a sé o a 
destra, dai lati, cioè, in cui il 
pericolo diverrà reale soltanto 
in un secondo e terzo momen
to. col progedirc ilei pedone 
nell'attraversamento della strtt 
da. Aiutare il pedone a to
gliersi questo malrezzo. .sirpi:-
ficherebbe anche aiutarlo a .su>-
varsi la pelle: perchè, allora. 
non seguire l'esempio di Lon
dra, 4ove, fra le due strìsce 
di attraversamento ai mar ami 
del marciapiedi, è verniciata 
m bianco l'utile «ri-orfenra: 
Guarda a sinistra? 

Vero è che il numero degli 
incidenti mortali cresce con lo 
aumentare dei rcicol i in cir
colazione. E' il prezzo del pro
gresso ed è accaduto sempre 
cosi. Quanto più basso, però. 
potrebbe essere questo prezzo 
se, in attesa di cambiar x-olto 
alla città, gli utenti della stra
da imparassero a dishnpegnarsi 
itioalio nelle strade! Ho ancora 
davanti agli occhi l ' immaai ic 
del cadavere di quel fattorino 
della Giustizia, schiacciato 
giorni or sono dn un Celere 
in r i a Quattro Novembre. Non 
credere che sia un nemico dei 
ciclisti , ma osserva u n JHI* co
me si comporta la maggioranza 
dei ciclisti s u qualsiasi strada 
della città! persino le punrdic 
notturne — che non sono « è 
ragazzini, ne scapestrati — ci 
i pattuglioni della polizia vio
lano per principio la più ele
mentare norma di prudenza: la 
notfo, a fanali spenti, preve
dono sulla sinistro della stra
da e per ch-j dall'alto del sci 
lino vogliano ballare il valzer. 
cernie Yvc Monlad faceva con 
l'autocarro nel *« Salario della 
paura ». Le sfesso statistiche, 
inoltre, ti dicono che il mag 
gior numero di sciagure non s 
verifica ci centro, dove le stra
de sono più strette e il traffi
co è più intasato, ma proprio 
dove fa urbanistica moderne 
permette tigli automobilisti di 
sbizzarrirsi con_ l'acceleratore 
Dirai che non è esatto, ma io 
insisto nel sostenere che le 
sciagure stradali d ipendono 
foprattutto drinndi<cip.':T.a de 
gli utenti. 

Osserva il vizio che hanno 
preso certi automobilisti d» 
procedere passo passo per le 
vie affollale tenendosi c i cen-
tro della strada; la prima cor. 
teguenza è che l'automobilista 
che segue, opera il sorpasso 
sulla destra. In caso di mei 
dente, la responsabilità è sen
za dubbio del secondo automo
bilista, il quale ha riolato una 
irrecita norma del codice, ma 
tale rìo!azione non ci sarebbe 
stata se il primo automobilista 
fosse stato p iù educato e più 
disciplinato. 

Esempi spiccioli e banali di 
questo genere potrei citarne 
ancora a decine. Ma passiamo 
ella inefficienza dei mezzi m 
u o e alla abilità dt chi li vsa. 
Francamente sono rimasto mol
to stupito del fatto eh* un grup
po di ciclisti di Fregene abbia 
protestato, attraverso VVmtà 
niente di m e n o perchè Io po
lizìa contravvemiona tutti quei 
ciclisti o motoristi, i eu i mezzi 
sono prixri di campanello, o di 
u n freno o perchè hanno ab
bordato una curra in modo ir
regolare. lo, in genere. subi
sco una multa ogni quindici 
giorni perchè: o posteggio in 
luogo proibito, o perchè la luce 
delle frecce è guasta, o perchè 
\ fari Junzirmaro male. Certo 
non è piacevole sborsare dei 

soldi a vuoto, ma la colpii e 
del vinile che scopre le mie 
magagne, o vini che mi com
porto in im minta che potrebbe]' 
causare orari sciagure a mey 
e agli altri? 

Il guaio e, curi, Vendttti, che 
ancor ogni può accader e che 
vmAche nitore dell'ardine ap
paiti at/li orchi del pubblico 
quasi come un pr (.scultore pi r 
dorerò d'uflico. 1 \ ujih non 
ne hanno colpa, dirai, ed e 
rcro perchè il fasismo, pu
ma, Scdìia, pa>, liannit fatto 
dell'uomo ni dn c/i un que
sturino . che rfii.ipc U> \catole i 
al prossimo e CIIL ridotta tal-I 
volpi M'temi tutl'n>tro che coii-l 
i i l'-cnti. Ci filo, qvmdt, clic ac
canto ni problemi) iirbfiiusf't o 
e a lincilo di Ha tivnpl(u<>, t,e-
vorra porre anele d probh nu
lla tuior: di ll'ordine. Se viciu 
messo iti qrtidn <!• i (insidiare 
che le autorità non sn,Kt im
itiate •"franto dalln >-uglia imli-
scrimiiiota di ojtpioppur con
travvenzioni. ma soprattutto 
dal desiderio di pri venire in
cidenti r tciagure, anche il cit
tadino più indisciplina!" n.rù 
indotto, il poco <i poco, a :' 
nunciarc alle sue • marachelle 
e a dare il suo contribuì» per 
il mantenimento dell'ordine 
stradale. 

H Comune di Roma, su un 
altro piano, sembra abbia ca
pito che qualcosa bisogna fare 
per snel l ire il traffico. A quasi 
cinque anni dalle proposte del
la cronaca dell'U-lit». si sonni 
fatti alcuni sottopasuigip (pei , 
Largo Chigi avevamo ;>rnpo*f<<| 
una fcuh-w.iy da Montecitorio. 
a Seti Si'vetro che arreboel 
nllengcrito la •superficc dalla, 

I turisti alleluiati al <-..unidiiK » de) l'arco «Iella l l i-
i.-iemlir.m/.i sui.» io,!r.''tti ;n) ari-iiillre anche a queste 

delirate mansioni. I.' l'ora ilrl lavapiatti 

LE INDAGINI PER IL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

Improvvisa partenza per le Marche 
di Jlagliozzi e del capitano Renzo 

Le ricerche precisano la personalità della Longo - La domestica aveva un conto in banca a Camerino - Nel marzo scorso 
prelevò la somma residua di 1700 lire - Indagini su un carabiniere che ebbe rapporti sentimentali con la domestica 
Da qualche ora la polizia e 

i caraoinicri hanno intraprejo 
una oppi azione che potrebbe 
concludersi e*on alcuni impor
tanti "termi . in ir-lwionp ,il 
delitto di Ciste'.sa'ì.lnlio. li ea-
pit.mi) HOIIAI, L.'iiwncùintp >i 
comna^nia d< i carabinieri di 
Frascati, e il capo della Mo
bile, do!t. Mnslioz/Ì, ?ono par
titi per una loialita delle Mai-
che dove sarebbe i Iparato il 
ie-i>on»a!)iJu d^H'e-fieraio ji.^a.1--
.-ìnio. 

Secondo Io prime notizie sa
rebbe 4Ìà s'iiUi o p e i a ' j il «-ter
mo ih un individuo 11 quil'j 
«uuebbe implicito :n ciualche 
iiniio m !''omii'M:o (ia tua, -,i-
rea.jf una limila di conto/no. 
e .! pro\ sedi-m !i'i> di pulizin 
-aic'ube .U:i'o determinato dul-
..i iK'.'i'^i'a d: r.n.^o^'ie:e del
le '("--'imonii.n/' > 

Un al'ro /ei:ii,i. ci<' però e 
•'.ito smentito dalla Monile, 
.-'u ebbe stato eflettunto a Mon
ti compatri. Si tratterebbe di 
un giovane che avrebbe avuto 
dei rapporti sentimentali con 
Antonina Loti20, ritenuta or
mai, senz'ombra di dubbio, la 
„ decapitata .. di Castclganrtol-
fo I! giovane •.irebbe un si

ciliano che- avrebbe conosciuto 
la ra^;,7za nei pres?i di v i i 
r.)",'io Catino dove anch'obli 
era solito recarci per ra^.onr 
di lavoro. Su questo siciliano. 
comunque, non ;*'\tverei»bero 
ilei .-ospct'i i 1 relazione alla 
morto della giovane domesti
ca; o™U farebbe s'.ito dilania-
•o a ' forn ire spiegazioni --ulle 
amicizie di Mina Lon^o e a *o-
.-(timoniare -:u alcuni episodi 
relativi at,li ultimi mo-,i di 
vi'a della niga^/ta 

Su questo operazioni, nedri 
jer.i'n di ieri, tanM 1 LMrabi-
niei i quanto la M"'i:!e, hanno 
mantenu'o il ma.-.Mino riserbo. 
I! co'o.inello comandante la 
Legione Lazio, ri^pond(>ndo al
le domando di un c r o n i c a , ha 
'licliinrato di es->« re per nVu-
rii icettìi-u* e dl*.io:i wi'.i". d l i e 
nulla fino a q inndo l'as-nìsino 
non vi irà arresta'o Comunque 
non ha no'.u'o -mentire quan
do il capitano Renzo ha ^ià 
dichiarato alla «-lampa in me
rito a.le i:ul.*i-'ini condotte 
finora. 

Quo.^'a nuova fase del le 
operazioni per ;;iui':ere alla 
cattura di' l 'omicida e partito 
da un e-.une a'ten'o della per-

forte corrente di trall'u-n che 
si svolile ire le due piazze) e 
comincia a pensare ci pn^ti'u'ip 
.sn'fcrronci; è poco. m« è u'< 
po' meno di niente. ' M.I;I-*I 
11,petti.io ina vera metro/» '• 
tana e le l'iicn /inviate. In <a-
mosa « Tiberina • da p vte 
Milvio 11 Tcstuccio, che a ' » i 
tempo treni.trò ',' furore •'•<•. lo-
di'll'Alttomobil Club; e e\pet-
("iio. coii" pii/itiiim'/iic dici te 
.1 piii"o ,-egr.ì,itori\ M-i j ( . ti 
momento, acrontcntiuiiwi di 
quel che poeeii'imo ottenere da 
soli, protei 11 laido dui fosforo 
cerebrale dell ' ino, llcbecehini. 
In definitiva, chi ci guadagnerà 
d'i uno effettiva educazione 
rt.'iid ''•' -'iri-nio no' i/teuM delle 
strada. 

IWSQl'AI.F. IJAI.SAMO 

l \ lìi\ CANTIRKi; Di CIVITAVECCHIA E IN UNA MINIERA DELLA H.P.D. 

Un edile e un minatore uccisi 
in due terr i f icant i sciagure 
Cade dall'altezza di 20 metri per la mancanza dì parapetto e sottoponte - Nella miniera della B.P.D. un 
operaio rimane seppellito per il crollo dei ponteggi • Tre compagni di lavoro del minatore ustionati 

Oggi l'Esecutivo 
della Camera del Lavoro 

Ouv,i alle oro 17.30, ali i Ci 
mi 1.1 del Ln\oro, si ri'i urà re 
Commissione e.>ecutiva del la C. 
d. L. con il seguente ordino del 
Kiorno: 1) Esame della situa
zione sindacale con riterimcn*o 
die agitazioni in corso. 

t'n n i >i .11:.io niiii'-ile -'ni 
l.ivorii 1' avvoMii'ii l'ailro f ior
ini .1 Ci\ i.averehi.i \ 'e è rima
sto vittima un opoiaio di -11 
anni, padie di ~'-i fi-;li 

I /edi le I.'.li^i Ili-i. io-udente 
nella .stessa cit'adin.i. lavorava 
per con'i» della impreca Sergio 
S c h i e r i in un cantiere Mto in 
via Campo dell'Oro 

Nel primo pomeri-juio il Ki-
FÌ era s ù i i o sul terra/z.) di un 
edifìcio in corruz ione «vtl era 
intento al suo lavoro allorché, 
con un urido lacerante, è pre
cipitato . i l .suolo da una altevin 
di 20 metri l imanendo inerte 
e sanguinante. Subito i compa-
Uni di Involo jtli si sono affol
lati intorno sollevandolo con 
delicatezza e adagiandolo in 
un'auto paitita a grande ve lo
cità verso l'ospedale locale. 

Quivi i sanitari hanno sotto
posto l'operaio ad un primo 
esame disponendone il r icove
ro in osservazione e progno
sticando una ttiiariRionc in 25 
qiorni. Senonchè le condizioni 

.lei Itisi sono andate rapida
mente po!>KÌornndo a eau-, i del
le lesioni interne riportate, l'o
che ore dopo il r icoveio l'ope
raio è deceduto. 

Le cause del jjravis-nmo in
fortunio denunciano con chia
rezza l.i rospon. abilita delta 
impresa. E' stato accertato in
fa'ti che il torrazzo d i cui il 
Hi-ù e precipitato mancava dei 
parapetti di protezione e elei 
sottoponti previsti dallo dispo
sizioni di loe.ae in materia. 

Attendiamo quindi che l'in
chiesta. condotta dall'Ispettora
to del lavoro, dnll'ENPI e dal
la polizia, individui i respon-
5,abili che dovranno risponde
re di questo e:mc^iino «omici
dio bianco- . 

Un'altra mortale sciagura sul 
lavoro si è verificata ieri nel le 
viscere della numero di pirite 
d i Al lumiere di proprietà della 
BPD. Una squadra di operai 
ieri maitina si è calata nella 
miniera e raggiunta la massi
mo profondità si è posta al 

Arinoti di mitra rapinano 
un distributore di benzina 

Aggredita, violentata e derubata una donna ad Anzio da 5 delinquenti poi arrestati 

;ir.ive episodio di bandi
ti' avvenuto ieri poco pri-

U:i 
tismo 
mn deli'aH'i Tre malviventi a 
bordo di un'auto e armati di 
mitra hanno rapinato l'addetto 
ad un distributore di benzina. 

Verso le .1.15 Giovanni Di 
Mauìo di 2 Santi:, abitante alla 
Cirronvnlla-ione Clodia, son
necchiava ceduto nella cabina 
del dUtributnie di via Fontc-
iana, a Monteverrie Vecchio. 

Il rombo di un motore d'au
to ha sco.-so l 'uomo dal sonno 
facendoRli ritenere che si trat
tasse di un cliente. Infatti una 
- 1100 • uripia si è arrestata di
nanzi alla cabina come .-e do

vesse fare rifornimento 
Prima '•hi- il D: Manlo po

tesse rendersi conto di quanto 
stava por avvenire un piovane 
è balzato dall'auto impugnando 
un mitra «irto . II malvivente, 
che aveva il volto nascosto da 
un fazzoletto, ha ordinato con 
tono perentorio: « Fuori l'ìncas-
-o e niente storie -, 

Sotto In minaccia dell'arnia 
il Di Mnuìo ha consegnalo 
quanto aveva con sé- : 20.000 
l;-c ad a l tn due malviventi , pu
re ma-'eherrni. che nel frattem
po erano secsi dalla vettura. 
Pronunciate alcune o-vure mi-
nr.cce. i banditi si «ono al lon-

IL 4 SETTEMBRE LA CONCLUSIONE 

La classifica degli "amici» 
nella X settimana di gara 

Eec.i la classifica del la X 
settimana del la gara ù i dif-
fu c-one estiva che si c-mclu-
v.o-a il -t settembre. 

1. Gruppo: Aureli;» 198; 
Prlm^xalìc 148.3; Trionfale 
146.6; S. Lorenzo 140.7; Ti-
burtir.o 135,9; Trastevere 99,5; 
Oarbatella 94.8; Civitavecchia 
92,3: Centocel le 91.7; Nettu-
r.o 90.7; Gcr.zano 90.1; Torpi-
cnattara S3.7; CimpitelH 86,6; 
Caval lesceri 86.4; Marino 
85^: scRjono Donna Olimpi.», 
A l b i n i . Fnisc i ' i . Tivoli , To-
s'aecio. Appi". Quadraro. 
Mor.vriiton «o. Montc-acr.", 
Italia. Mazz'ni, Ltulovi^i. 
Vr'rrh^aina. P Mi l \ io . Arie-
eia. P Parior.e. E qail ino. 

2. Gruppo: Pietraia:.-» 131.1; 
Ciampino 114; Acilia 109,9; 
Macao 101.3; P. Fluviale 98.7; 
M. Spaccato 98.5: 0>tia Li i o 
92,5; P o r t u o s e 9i ,7: Manl.a-
rvr« 90; Anzio 87.6; V. Certosa 
84^; Rocca di Papa 81.9; 
O.^tien.^ 81^1; Zagarolo 77,4; 
Genazzano 76,3; seRuono C. 
Bertone, Colleferro. Gordia
ni. P. M a n i e r e , Qunrticciolo, 
Pr<Jicstino. Seffni, Vclletri , 
Appio Nuovo, Cinecittà. Villa 
Gordiani, C a m p a v a n o , Xo-
mentano, M. Verde V . Fla
minio. S Saba, P. S Giovan
ni , Galliano, L. Merronio, 

Mcr-.t" Verde N.. Salario, 
C. Marzio. T;iscolan \ Colon
na. M'inti 

3. Gruppo: B Finocchio 
214; L-uirentina 122.2: C. Mo
rena 102.8; Valle Aurclia 96.9; 
Macca reso 83^!; Grott.iferrat.i 
75; Farioli 72.2; Subiaco 69.4: 
Breda.69.3; Tor Sapienza 66 6; 
O-tia Antica 64.1; Castel Gan-
dolfo 62.9; Casilina 62.3; Vi-
c o \ r r o 59; Nomi 59: Vilhilb.i 
58.6: seguono Por tonacelo. 
Ca.—ia. Forte Aurelio. Trullo. 
Fiumiciro . C irpine'o. Ponte 
Mammolo. Acqua Ce "osti. San 
Ba ilio. Celio. Ca.-tel Mada
m i . Sf t tecamim. S P.io'o. 
Borco. Pr i t i . Capannelle. Ve-
Sv-ov.ii. Ottavi-;, 

verso 

i par-
narrato 

il locale 

innati a tutta ".-elei;; 
Purta S. Pancrazio. 

L'accaduto con tutti 
ticolari riferiti ù stato 
ria Giovanni Di Maulo 
ufficio di polizia, d o v e si è pre
sentato in preda a v iva aaita-
zione. Sono state iniziate dal le 
indagini per accertare le circo
stanze e rintracciare i fuggitivi. 
olttoèlcoimoupnanvdhhl 

Un altro inqualificabile epi
sodio di delinquenza è avvenu
to l'altro giorno nd Anzio Una 
Giovane donna è >4ata violenta
ta da cinque malviventi che le 
hanno rubato anche 10.000 lire. 

Il masgiore responsabile, un 
individuo d i Ariccia, transitan
do a bordo della sua auto in 
piazza dei Cinquecento, è stato 
scorto da una conoscente cne 
pli ha fatto cenno di fermar-i 
e che fili ha chiesto alcune in
formazioni. Saputo che la ra
gazza doveva andare ad Anzio. 
l'uomo le ha propo-^.o di ac
compagnarla in- ìeme ad altri 
quattro suoi rimiri che lo sba
vano aspettando. 

Ad Anzio, condottala r.cl!"\ 
boscaglia presso il Lido dei Pi
ni. i c inque mascalzoni, fra cui 
una guardia di finanza. le bar
r o I K U P Mol'n^,, e l'hanno de
predata S M I O stati t-..t:i in r:-
rc-to e ir.-fì.v;i a Itoiina C i l . 

lavoro «1 fronte di avanzamen
to. Improvvisamente, a causa 
di un cedlmen'o dei ponteggi. 
corrodi dalla, pirite e mai rin
novati o rinforzati, una massa 
onorine di terriccio bi è rove
sciata addosso a quei minatori, 
investendoli in pieno, con un 
pauroso boato che ha subito 
gettato l'allarme m tutta la 
miniera. 

Quasi tutti ^li operai sono 
stati letteralmente sepolti sot
to la congerie dei materiali 
franati. Fortunatamente, taluni 
di o-'-i. l ievemente protetti dal
lo i.rmature, e non soffocati 
dalia pirite, hanno potuto tro
vare le forze por chiamare 
aiuto. Sono prontamente ac
corso alt .e squadre d i minato
ri. che si trovavano in altri 
b iaivi d o l a miniera, e dopo 
circa duo oro sono riusciti a 
liberare i loro compagni . Pur
troppo. qirindo sono state por
tate a termine l e opere di 
soccorso, è stato r invenuto sot
to un «.minilo di terra l'operaio 
Antonio Morbidelli, di 39 an
ni, il quale è stato letteral
mente schiacciato dal le improv
visa frana. Gli altri minatori 
sono rim liti gravemente feriti 

Una sciagura identica a que
sta s'era verificata i l 15 luglio 
di quest'anno: in quella tragi
ca occasione l'operalo Lorenzo 
He AugiMis fu rinvenuto mor
to so'to un cumulo d i macerie. 

Un rappresentante dell'INCA 
provinciale è slato inviato a 
Civitavecchia e ad Allumiere 
per condui ie . insieme fon i 
dirigenti sindacali 'elei luogo. 
un'accurata inchiesto. 

E' morii) Bruno Massi 

colpita nel -mo allotto più e irò, 
ai tigli Luigi. Marcello e CJo-.i-
rina giunga il nos ' io sincero 
cordoglio 

I funerali avranno luogo 'im
mani allo oro 17. 

Incontro dei sindacati 
con la Direzione dell'ATAC 
Ieri mattina i dirìgenti sin

dacali Si sono incontrati con 
il direttore e una rappiesen-
taii7a ili funzionari del l 'ATAC. 

I colloqui hanno avuto un 
carattere esc lus ivamente esplo
rativo avendo affermato, gli 
esponenti dell 'azienda, di non 
poter prendere alcuna decisio
ne sino a quando i sindacati 
non si sai anno nuovamente in
contrati con Rebeccluni . L'in 
contro col s indaco, sulla ver
tenza dei tranvieri del l 'ATAC, 
avverrà il 22 prossimo in Cam
pidoglio. 

soiK'li'.'i dell 'uccisi e dalla 
.. t i e n i c i u=ata noi compiere 
1! deli'to. In un primo tempo, 
^ era p e s a t o che dietro que-
.-'o crimi.ie potesse esserci un 
-oMofon:lo tenebroso, da ro-
n.anio . . g i a l l o . , che ì'oniici-
dio ciò.- io--e maturato in un 
ambiente di sporchi traffici. 

Quando però la fmura della 
vlt'i.na e venuta alla luce e gì 
e -apu'o che poneva trattarsi 
dì Antonina Longo. molte cosa 
sono apparse chiare. Mina Lon-
40, secondo lo dichiarazioni di 
coloro c ! ,o la conobbero da vi
cino. c i una ragazza semplice. 
oppre--1 da un senso di intc-
rioii'd por quella .-uu ii?Uretta 
pi iva dj grazia, ner quel suo 
vi-o irregolare, por quella sua 
es:-.-'( -va irrigia. 

L' i ' i l lKM/ ' i l l le l l i . l \ ^ . i l'I L o . . -
ven'o fì'io ai venti anni, aveva 
accentualo i d i t e t i del earat-
'ore. ,-Krei c/'.di-fi, lospeftosn 
con tutti — ci ha detto Rosi
na Mauri, lo sarta di Casa-
vecchia, che conosceva prolon-
damente Nina, — con me 
quando si trovava a Camerino. 
non faceva altro die parlare di 
un suo possibile matrimonio. 
Ella vedeva il suo avvenire 
condizionato dalie nozze, da 
questa "sistemazione", l'unica 
ritentiti! du lei possibile dato 
che, durante gli anni di con
vento e gli anni trascorsi in 
casa del cognato, l'ex guardia 
carceraria Giuseppe Reina, non 
aveva imparato POSSIMI me
stiere . 

Devo essere stato facile, per 
un uomo, dietro il miraggio 
di un matrimonio in perfetta 
redola, di carpirne la buona 
fo l e e di indurla a compiere 
azioni al le quali non era abi-
tirita L" indagini hanno an-
c'10 penue.-so di stabilire che, 
durar.'e gli ul' imi mesi di e=i-
s'enz:-, Antonina Longo appa
r iv i cambiata. Monti con tutti: 
con l'amica Giannina Salvi, la 
dome-tica della contessa Bau-
•laria Vaccnlini con la quali4, 
lino al gennaio scorso, ,-i era 
recita r.l cinema ed a passeg
giare insieme; m e m i con Ga
briella Vicentini, ia vecchia 
' Kighe'ton.i» con la .;tiale era 
s'ata lungamente in confidenza 
'«-quando la incontrai in Piaz
za Vescovio al braccio di un 
uomo di una certa etti e la 
chiamai, A'irm si volse di scat
to e coprì con la sua persona 
qwlla dell'innamorato, per im
pedire che io riconoscessi >•): 
mentì con la signora Liliana 
Marcili che l'aveva conosciuta 
a Camerino e l'aveva aiutata 
ad imparare qualcosa al cucito; 
mentì con i familiari ai quali, 
ne-l me-e di giugno, scrisse di 
aver già lu-ufruito delle ferie 
e di non poter quindi recarsi 
a Mascalucia durante l'estate. 
mentre attendeva di chiedere 
l e vacanze per fuggire con lo 
innanr*r*ri*o 

1112 r ientra al deposito 
con ima smemorata a bordo 

E' accaduto ieri all'alba a Porta Maggiore - La scono
sciuta ricoverata all'ospedale per l'identificazione 

D n),i lunga, logorante ma
lattia. s, c. spento ieri sera 
nella sua abitazione d i via 
Italo i \ u i a ; ; o i i al ViHagt-o «c i 
croni-ii . il giornalista Bruno 
Ma-si 

Giomali.-t.i fin dal 1018. lece 
parto tìolle redazioni de l vec
chio ì'a* »«•. del Mondo e «le. 
Becco Giallo e fu «-ontempo-
ra'io.inu-i.te funzionario d e l mi
nistero de i Ln\«»r: l ' eoo . 
I>ri*n 1 0 quindi de l la <cgr<-'e-
ria .U Francesco F a v c i o Xit 
ti. p-<\--:ci<-..-e elei Con.-iglio. 

L-i sua aU-vità d i giornali
sta mh'it.-in'o fu j<pi-ata a .-in
ceri .-• n.imo.-.ti mitifa.-c:.-ti. Il 

i*'-'"-m.> 1 1 perseguitò e lo 
couiY-ò a Lipari. Dopo Ir, Li
berazione fu capocron -ti del-
l'Jntìipcndcfitc e pas=ò in se
guito. come capo-redat'ore. nl-
l.i -ivi-t-i Tra.tporf; Pnhhì.'ci.j 
Pt -:<--'.;.o,% iie'.rispet'orri'.o per 1'». 
Mo:.-ri-7-rione civi le Numero-1 
-e « ivo ;.• .- ic pu"-b!ic.->zioni sui 

ra Mi-ir. • 

Ieri notte un tram della li
nea 12 è rientrato al dopo*.la 
ATAC di P«nta Maggiore re
cando a boriiti una donna :ul-
dormentata 111 un sedile . Dopo 
circa un'ora dal rientri» della 
vettura, un operaio muletto al
le pulizie. >;ikndo nel tram. 
rinveniva atea-sciata «opia un 
sedile , come fosse svenuta, una 
donna modestamente vestita e 
dell 'apparente età di quaranta 
anni. In un primo m«>mento, 
richiamata da quell 'operaio, la 
donna non dava s c c m «It ri
prender coscienza, quasi f«>s-e 
sprofondata m mi sono letar
gico. Finalmente . la scono-c .u-
ta sgranava degli orchi sp ;n-

Rom.-' 
Ali.. vedova .-is 

Comitato federale 
della F.G.C, di Roma 

Ver domani, alte ore IR, r 
ronv orato prn*o la sede del
la FtiCI (.Stjlonr Testaccioì 
il fornitalo federai*- della 
ICC di Roma. 

Interverranno il romp.it no 
Fernando Ili Ciiutin. della se-
sreteria della Federariore ro
mana del PCI r i! rompi;no 
Homeniro Itateli, della segre
teria. narlonale della FfiCI. 

Por il 5Ic»e 
tlella scampa 

Continuano le riunioni ilei 
romanisti di Roma e 'dell* 
provincia per il lancio de l 
Mese della stampa. Oggi a l le 
ore 19.3d il compagno Giorgio 
Meurci parlerà in un coml-
l i o indetto dal la sezione S. 
Oreste. Domani comizio a 
T. Lupara alle ore 19.30, a Fi -
aoniano al le ore 2* jrorhet -
ti>, ad Anticoti Corrado al le 
ore 30.30. 

Grave un bambina 
caduto dalla bicicletta 

1: pie. «ito noi . ; • n w ; 01 s.-
fcrni. a!^!.,!;.»- ir. ::, I>.>-c::n 
ò •̂«.lr» r c , « cr.. o ; t . i ,n o-scr-
vòzionc «i.lVcv;-, U;o .-. C,taco:.-.o. 
V." ra<iu o tTs-ter..:.-> -..o.t-r.tc-
t.-.ente :.' CH > 1 :- c r i r - «rt'ftva 
ir. I c:c.,»T"a vicino .1 ; s-.:a .«-•:-
*.i7:or.o 

; - e 

M steriosomente suicidi 
due donne e un chiromante 

tati e smemorati , pronuncian
do frasi sconnesse e monosil 
labi. La donna non sapeva di 
re» 1 in fo^sc. come si chiamas
se. donde venisse e come si 
trovasse sul 12 a quell'ora. La 
poveretta non ricordava nulla 
t- non era iti gial lo neanche di 
profferir parola. Fal l i to il ten
tativo di identificare la sme
morata. la ilonna veniva tra-
•portala al Commissariato di 
zona, dove è stata interrogata 
da quei funzionari, pure con 
esito negat ivo . Poiché, dopo ri
petuti tentat iv i , non era pos
sibile neanche di apprender 
un solo particolare qualsiasi 
che faccs~e luce sulla vita di 
quella smemorata, la polizia 
decideva di far ricoverare la 
donna in un ospedale, in attesa 
(iella sua identificazione. 

Un'auto ribatta 
al largo Villa Massimo 

Due .'«•.*,-> :.j $o"o « •or.ir;«;e 
tert sic: largo Vip* Massimo, x,^ 
pyimrt e .a jruK'ata «J.u Sficnno 
Antonio Vcce;i. Rb-.iame «n vm 
Venloni 4 ; lonra. conio- .n eia! 
signor Pietro Solvo, a ì i / a i i f in 
via Archimede H2. reca* a A 
bordo altre «tue peisore. A se
guito dell'urto l'auto del Sa.vo 
M è capovo.ta. Tutt i i passeg
geri sono mia-stl lieve-.-.en.e :c-
r.tu 

V' o -•: cimile .sp :;aco"o 
eo.n;. oscv, . t a;>;tn::tt Ul via 
Lucio-. 100 Maratorv. :eri se-.a. 
Vers.1 e o:^ 'J-2.1.Ì u n uorc.o. sa
lito s i ; . . ^,.»•.!/,-..e ili una tir.e-
-*ra ».; -.e-./1 -:>fc,r.o «ie.:o s.abl-
.e il cui -x-i-;<-,nc -s.i affjccia su 
\ :.» i w.-.c^co (ìi.sr.irtuV.A?l R. 
ce-.iftu un urlo « ispirato o 
-liilr.di »i :*nciava nei vuoto an-
«l»nJo & A-r«ce.:ar>i r.Ciracciot-
to:«:o I A ger.-e poteva ricono
scere r.e; sUtcii!a 1: cniror.>ante 
Franccst-.i tic Vuor.o. «ri 53 an
ni. abitante in via Francesco 
0.a:rlt..,.,ri R. 

* * * 
Alle S.30 di ieri ma*lina Ir, 

signora Antera Mignani. di 65 
anni, si o ticowa gettandosi da 
una finestra del suo apparta
mento in via X X Set tembre 35 
nei so 'Msv .nv cortile. A l ton
fo è accorso i l portiere Gaeta-

a i l io Salvi che h.. p -aw. 'd ; 
a w e r t i r e sttbi'o 11 lì.: io 
donna. Giorgio For'.-na 
fante it 'r.^.s^-'o ai 
la signora AI:^n..:u 1 

Le cause d'I *:i. 
si>->nosci;rc 

e.e.l . 
D:i-

f'olicl i- ico 
riivc.iin 

•• ii 1 .Mino 

Ci i operai h.:<'.C-': « «':<:*,> 
Ciò eie; Tevere. *i.a Ws.z i.tr^i 
(località S Prt.si-cr.4) r.e, ;v>:.-.e-
ncg io <i« ieri hanno tr»"o ttar.e 
«eque r. rrtfiav-ei-e «:i tir. uomo 
,'a;.rt opivartrte etA «it 50 anni. 
V. cornv, tf.l'ann.vjQto e s ta 'o 
rtcor...scinto p-*r q m . o di ta'.e 
pjeiro Ii.cr.f-. <U 5.) anni, ast
rante « pa7--«.i> Prer.ft'-ir'o 4ù 
X.'IT.CÌWX. (\~'o r e - cr-, iverso sir. 
c'è: 14 e n i . • «p o;>erwio <:e:-
l'ATAC. Non sà c.-,no«-Nono te ra
gioni c'.te pascono aver inclofo 
l'ìnclttl 1 metto.e Ir. ulto il j-uo 
ineeno disegno. 

PICCOLA 
CRO\A€A 

IL GIORNO 
— 0?«l. venerdì 1» agosto 1231-
131» S. Giacinto. Il sole sorge 
alle 5^J) e tramonta alle 19^13. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 51. femmine 60. Morti: 
maschi ZI. femmine !•>. Matri
moni SI. 
— Bollettino mrteorolosico. Tem
peratura di ieri: minima 17.2, 
inassinia SOJ2. 
VISIBILE E ASCOL.TA8ILE 
— R.vnio . Protrami»* nazio
nale: ore 17.-U Concerto; 18.43 II 
ci'rricrc del cic-rolo; 20 Canzoni 
naDoletanc; 21.15 Concerto* sin
tonico. _ Secondo proeramma: 
HTC 21 Giunchiamo alla roulotte. 
— Terzo programma: ore «3 Con
certo. - TV: ore 21,30 « Assassi
nio nella cattedrale > Hi T. Hlot. 
— CINEMA: « I /c tcmo vagabon
do » all'Av ono: « Il seduttore » 
all'Astra; -Fronte del DOrto » al 
Colonna; « Il tesoro della Sier
ra Madre •• al Desìi Scio:oni; 
< Scaramouchc •» all'Esocro: « Ve 
raR.i7re di 5>an Frediano > al 
Garbatela: « Roma città aoerta-» 
all'Indunn; e MiKodnro > at Li
vorno. Riatto: « Uomo biarco fu 
vivrai» al Bellarmino. Roma 
GITE 

— Cna sita a Civitavecchia. Pcr-
to S. Staano. Santa Marinella 
orjramrra l*Knal per domenica 
prossima. I a partenza avrà Ino
lio a!ìc 7 da cia22a Esedra (lato 
Cliìesa S M. desrli Angeli I in »\x-
teimllma:-; Il ritorno o previsto 
rrr le oro 20.30 L i onr.ta ci 
r.-.Ttecipa/ione e di I. 125«v a i c r -
-era. Per J.-cmioni ed Oltcriori 
infr.i.nqrioni rivol/er-i ni via 
Piemonte 63, tei. 450.695. 

Tra Nina o "uomo d ie . dopo 
averla =f ut f i t t lunijamente, 
decise ci: portare tino .ìli'estre-
1110 in -111 c.-u.lelo conunedui, 
i rappo.-'.i luroiio certamente 
improntati ..il una sei"e di io-
ciproL'he nunzo^ne. C.ò eh" 
•.icr.se !,i giovane d n n i s t i c u tu 
proptio quel voli-r .ittacears* 
cli.-reiatamcnte ul =uo t-oi;rio eh 
nri' i i inoii io; uirono arobabil-
mer.te quelle minacce cne eli 1 
.love aver prolftri'.o 11 culi ulti
mi isttt.ri, quando pi accarsj 
cne il a io .-=04110 di tnatvlmo-
r.io «>r.i -le.-'liiaio a •,v'unte. 

D.ille l'ul.iijlni -volte a M.i-
cciat.i di. M.iul.o/./i e Reii7o e 
euiei-so t h e la Longo aveva 
««pei IO un tonto c o n ente ban
ca' io a Cine' - .no . Hi la peto 

non 5: na'i'io anco "» .'m'irle 
Ieri mattina ne4ii ulfì<-i della 

Mobile è .s'ata luneametre in
terrogata la signora Luciana 
MarsiLi :n E l i d i m i , nottante 
in via Otr'in'o, e temperane..-
mc.ite ivs iden'e a CuiULrmo 
La signoia Mainili era st.ita 
invitata a pre.-entnr--'i per r.ti -
. ire intorno ad un colloqui.» 
avuto con Xin 1 Lo»i"o ai p: im. 
di marzo di quest'-.ruio. La •!• 
gnor.i ha dichiarato; ., Ai primi 
di mur,-j venne a ca-« ima X.-
na. che conoscevo da ciuando 
lei abitava a Camerino in c'.-
sa della yorellu Gra/i'i, .-posa
ta con GitLsonpe Ueina Q u ' . v 
do le chies-i s«-her?a.ido come 
andassero i suoi ;,lf iri d'amor". 
si f»ce ser'a e mi 1 accorrò di 

Antonietta Loiifto 

lo chiuse, nel maivo f jorfo, 
ritirando la somma d: 1700 li
re. I d u e investigatori hanno 
anche evolto indagini FU un 
carahiniere. il quale pare che 
abbia uvu'o rapporti amorosi 
con ir» Longo. 

Ricostruendo in tal modo :1 
delitto e tenendo conto della 
. .tecnica .. u.«a*a dall'assassino. 
gli investigatori r.vrebbero tro
vato la *raccÌQ giusta. Secondo 
quanto è trapelato all'ultima 
ora. l'uomo, dopo i v e r com
piuto il crimine, - i roooe par
tito per una località dell'alta 
Italia. Voci spais ,o i ieri a Fi
renze dicono che si tratterebbe 
«ìi un milanese al quale sareb
be rtato intestato un abbona
mento ferroviario sul quale già 
da molti giorni vengono com
piute ricerche. Secondo alcuni, 
Io polizia e i carabinieri si sa
rebbero mossi dopo aver tro
vato uno scontrino ferroviario 
il cui numero di m a t r i o i a non 
era perfettamente Ie3eibil«?. A 
Firenze, l e indagini Mino di
rette dal doti. Anania, capo 
della seconda divis ione di po
lizia giudiziaria il quale avreb
be comunicato in -erai.i alla 
Mobile romana i risultati djl la 
suo inchiesta. 

Durante tut*a la g.ornat i di 
ieri, nella questura t i Rama 
ha spirato una atmosfera di ot
timismo. .. Spcrtiimo — diceva 
ieri un funzionario - ivolto ad 
alcuni cronisti — che questa 
sia la %-oita buona e che, come 
e accaduto nel passato, non si 
traiti di un altro ialso al
larme .. 

Queste ir.dr.sinl. .n verità, 
sono f ia te intossute d: episodi 
stroni, che qualche .\i .:a ."̂ ono 
caduti nel sro'.'.esco. Sano no
te le vicende relative r.ll'esa-
me necroscopico; i periti set
tori dell'Istituto di medicina 
ledale, dopo aver affermato ca
tegoricamente che t'assassinata 
era stata sottoposta, qualche 
anno f-„ ed interventi chirur
gici di at:nessicc4o:n;a e di 
Isterectomia, -n un successivo 
e fame hanno dovuto ammette
re che questi interventi non 
erano mai stati suoit: dalla 
donna. L'assassino aveva infie
rito sul cadavere della vittima 
"orse p-»r rendere ancor più 
difficol'o.-a la identificazione. 

Qualche settimana fa «ed è 
un episodio eh" orrr.ìi po?sia-
m o rìvelare> la polizia* ed i 
carabinieri furono me.ssi in al
larme ai ur.a lettera anonima 
che invitava eli inves::cator! 
a procedere all'arresto di un 
uomo abitante a Tor Pisnat-
tara. jl quale «arehbc s^ito. 
ser.2.1 fallo, l'.-iss i ss ino d i Ca-
stelsar.do'.fo. In calce alio mis
siva, l 'anonimo scrivente ave
va apposto l ' impro-ta de l suo 
poll ice sinistro e ~ questo per
chè p o l i a t e pagarmi la taa.ìa 
q u i n d o avrete portato Q ter
mine la vostra operazione.». Le 
indagini condotte dagli inve-
«rtidatori permisero d i stabilire 
che $l era trattato soltanto 
di uno s c . e r z o di dubbio gu
sto 

Nel frattempo, i l Procurato
re deCIa Repubblica di Vel-
letri. dottor BonafJ. si è reca
to ieri mattina negli uffici del
la Squadr i Mobile, dove 

essersi fidanzata con un nm -
r.aio. ch.e viaggiava spesso M 
disse anche che il suo urna 
morato aveva avuto di recer .v 
un incidente stradale e eli-
era rimasto ferito al capo. Pe-
questo, temendo che il fidar. 
zato potesse avere consegue:. 
ze dannose per la sua salu'< 
ella aveva deciso di abba ide
ila rio .-. 

La .«ignora Marsilli imiti 
mente tentò di sapere quaìco- i 
di più. Nina Lonito si rifi.r»» 
di fare il nome del suo i:;-.a 
morato 
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RADIO e IV 
Programma »i.-»7irnalc: Ore 

7 8 13 14 2O..10 23,15 Giornale 
radio: 12: Musica da camera; 
12.15: Orchestra Savina; 13.15: 
Album musicale; 1C.45: Orch. 
Fraina; 17.45: Concerto; 13,^1: 
Università intemazionale G. 
Marconi; 18.45: Il Corriere del 
Piccolo; 10,45: La voce dei 
lavoratori; 20: Orchestra ra -
polctana; 21.15: Il trenino dei 
motivi: Concerto seiioiU>o; 
23.30: Orchestra Ccrgoli; 23: 
Hot-jazz; 24: Ultime notizie. 

Srcondo programma: Ore 
13.30 13 13 Gioma'.o radio: 
9,30: Orchestra anfora; 13: 
Dicchi volanti: Album delle 
figurine; 1*: Il c-mt.-icoccr; I 
classici della muMca IrgRera: 
16: Eroi popolari; 16 30: Sto
n a di una mu-ica; '7: Z1b.1l-
done: 1?: La iposa rii I^m-
mermoor; 19 30: cono Conte 
e la sua orchestra; c i ; Kadio-
scra: 20.30: 11 trenino dei 
motivi: Orchestra Ar.rctir.i; 
21: Giuochiamo alla roulette; 
22: Concerto Semolini: 23-
Siparictto; Orchestra Ferrari 

T e r z o programma : Ore 
10 30: La nasscgna; Co: Con
certo di ogni sC ra ; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: Il 
Teatro verista in Italia: " Le 
ro7cr.o"; zZ'r'r. Spari m i s l 
eali. 

Tclrrisione: Ore 17/>1: Buo
nanotte amore filini»; 21. 
Tclecjornate: 21.31: ..\--a:-i-
nin nella cattedrale; Rcptica 
TcJcjciorr.ate. 

Per cs 
dott. Àlagliozzi lo ha' messo al l'c-tinto 
corrente des i : u!timi sviluppi 
in merito al le i n d a g a i S-J! de
litto di Castelgandoifo. 

In particolare jrìì .gono stati 
resi noti i risultati definitivi 
rulla visita del le sorel le Lonqo 
a Roma. Dato il mancato rico
noscimento ufficiale della don
na decapitata la polizia ha pro
seguite le inda?lni anche sul.e 
altre donne scomparse, d i cui 

t 
Qucst.i m..-«. muri;-" -.,-•> co-.-. 

forti religiosi. ì- rr...r.« to •. 
Rema il d o " . 

DOMENICO GALANTE 
Segretario srentrair 

del Senato del la Repubblica 

La f-.mis;!:.-, co-tcrn..t.. r.c «„ 
il triste ."-r.nuncjo. 

F.oiia n. ;.\ crosto 71.S5 -
;s-;, volontà dc:-
i n n e r s h j.vran: -. 

luoz.s. a Moltterr.o .«uà citta 
nr-ialc. d-inenica 21 corrente. 
Si dispon-a dal le v is i te e M 
prega di r.nn inviare fiori. m „ 
devolvere le offerte alI'Ospirio 
nelle vecchie di Moliterno (Po
tenza). 

Pnrc. in-Tiresa funebre Viale P:et-o 
via Ccrna-^» 30 tei. 44337-e62JIS 
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